
Fra Massimo Fusarelli:  
“…L’esodo biblico di tanti profughi che fuggono dalla guerra ci aiuta a vedere 

con occhi aperti questa sorte che tocca oggi tantissime, troppe persone nel mondo 
intero. Non possiamo abituarci e restare indifferenti. Cerchiamo di leggere bene alla 
luce della fede e dell’intelligenza della storia ciò che accade, non fermandoci a 
valutazioni superficiali. Mi chiedo che cosa il Signore ci voglia dire attraverso tutto ciò 
e anche come il suo “silenzio” dinanzi a tanto dolore metta alla prova e purifichi la 
nostra fede, spingendoci a un ascolto più intenso della sua Parola, con il cuore e la 
fede di Maria, Vergine del Sì…” 
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Il Comitato di Animazione GPIC ha tenuto il suo 
incontro annuale 
Il Comitato di Animazione GPIC si è riunito di persona e online il 22, 23, 24 e 25 
marzo. Fr. Jacek Orzechowski, OFM degli Stati Uniti, Fr. Daniel Rodríguez, OFM di El 
Salvador, Fr. Francesco Zecca, OFM e Fr. Jaime Campos, OFM, hanno presenziato 
alla Curia generalizia a Roma. 

Tra le funzioni del Comitato di Animazione c'è quello di aiutare l'Animatore dell'Ufficio GPIC nella 
realizzazione dei progetti e dei suggerimenti proposti dall'Assemblea CIGPIC e approvati dal 
Definitorio generale (SSpp 6,1). Durante il nostro incontro, abbiamo discusso e preso alcune 

decisioni sui seguenti temi:

1. Incontri Shemá 
In collaborazione con GPIC Media, il Comitato di Animazione GPIC si unirà all'organizzazione di tre 

incontri online per il dialogo, la riflessione, la preghiera e l'azione. Con la modalità di traduzione simultanea e 
stanze parallele per lingua in zoom. Ciò consentirà lo scambio tra tutti i partecipanti

3 settembre: Durante il Tempo del Creato
23 settembre: In preparazione alla Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato
22 ottobre: In preparazione alla celebrazione dello spirito di Assisi

2. Settimana Laudato Si’ 
L'Ufficio GPIC, come parte del Comitato della Settimana Laudato Si', insieme al Movimento Laudato Si', 

collaborerà all'organizzazione di uno degli eventi mondiali sull'obiettivo dell’educazione ecologica".

3. GPIC, Formazione e Studio  
Il Comitato di Animazione ha incontrato Fra Darko Tepert, Segretario Generale OFM per Formazione e 

Studi. Dall'orientamento 27 del Capitolo Generale è stato avviato un dialogo per promuovere il lavoro 
collaborativo, rendendo possibile che i valori di GPIC si concretizzino maggiormente nei processi di 
formazione iniziale e permanente. Da questo dialogo sono nati due percorsi per i prossimi anni: esperienze 
formative e rivalutazione dei contenuti teologici della formazione di ecologia integrale (ad esempio: Il Diploma 
e Licenza in Filosofia con specializzazione in ecologia integrale).

4. GPIC, Missioni e Evangelizzazione 
Il Comitato di Animazione GPIC ha partecipato alla riunione del Consiglio Internazionale per le Missioni 

e l'Evangelizzazione. C'è stato un dialogo su come i valori GPIC - i valori del Regno - possono essere più 
presenti e al servizio delle Missioni e dell'Evangelizzazione. Come punto di incontro, è stato condiviso il 
cammino compiuto dalla Rete Francescana del Mediterraneo. Infine, sono stati previsti alcuni criteri per 
l’elaborazione della Ratio Evangeliizationis.
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5. Incontro della Conferenza Brasile-Cono Sud 
Il Comitato di Animazione GPIC, insieme al Vicario Generale, al Segretario Generale di Formazione e 

Studi e al Segretario Generale per le Missioni e l'Evangelizzazione, ha partecipato online all'incontro della 
Conferenza Brasile-Cono Sud. Erano presenti Ministri provinciali, segretari di formazione e studi, missioni ed 
evangelizzazione e gli animatori di GPIC di tutte le entità appartenenti alla Conferenza. Sono state presentate le 
linee per attuare l'orientamento 27 e il mandato 28 (GPIC) del Capitolo generale 2021.
6. Reti Francescane, mandato 28 Capitolo Generale 2021 

Rete Francescana del Mediterraneo: Fra Francesco Zecca, OFM, ci ha aggiornato. La Conferenza dei 
Ministri provinciali di Italia e Albania (COMPI), ha deciso di creare una Fraternità a Taranto (Italia 
meridionale), per realizzare il progetto “OIKOS” (Centro di Ecologia Integrale per il Mediterraneo). Questo 
progetto sarà il “motore” della rete. Attualmente sono in corso i seguenti progetti:

a) Oikos – giovani: sono stati formati 6 gruppi giovanili a Taranto, Scutari, Beirut, Il Cairo, Marrakech, 
Palma di Maiorca.

b) Oikos – Ecologia Integrale: Ad ottobre 2022 prenderà il via la terza edizione del corso di diploma 
presso la Pontificia Università Antonianum (1 anno – virtuale), con due specializzazioni: Impresa e 
Mediterraneo. L'obiettivo è formare facilitatori che verranno poi integrati nei vari progetti della rete. Invieremo 
le informazioni in modo tempestivo.

c) È stata discussa la proposta sulla struttura organizzativa della rete.

Rete Francescana per i Migranti: Fra Jaime Campos, OFM ha presentato un aggiornamento 
sull'organizzazione: centri di accoglienza e gruppi di lavoro. Il rafforzamento delle equipe nazionali (6 paesi) e 
le nuove aree che la rete sta implementando: la squadra di advocacy, la sezione “per i migranti” e il piano di 
formazione per i membri della rete.

7. COP27 – novembre 2022 
Sulla base del progetto presentato dall'Ufficio GPIC, si decide di portarlo avanti, in collaborazione con 

Franciscans International, in due fasi:
a) Eventi precedenti: La Rete Francescana del Mediterraneo organizzerà incontri sui cambiamenti 

climatici nelle città del progetto “Oikos-young”.
b) Evento ufficiale: Fra Jacek Orzechowski, OFM sarà il rappresentante dell'Ufficio GPIC alla COP27 in 

collaborazione con Franciscans International.

8. Incontri Internazionali GPIC 
Consiglio internazionale GPIC 2022: si dialoga sulla possibilità di tenere la riunione dell'ICGPIC verso la 

fine di quest'anno (novembre). Vengono proposti due paesi che potrebbero ospitare l'incontro. P. Jaime farà le 
dovute consultazioni con i fratelli di quei paesi per esplorare le possibilità. Il Comitato di Animazione GPIC si 
riunirà subito dopo il CIGPIC nella stessa città.

VI Incontro Continentale GPIC delle Americhe e Incontro Intercontinentale Asia/Oceania. Durante il 
Consiglio internazionale di GPIC nel novembre 2022, verranno decisi il luogo e la data di ciascuno di questi 
incontri. Pertanto, entrambi sarebbero nel 2023. Sarà opportuno ripensare a questi incontri, alle loro dinamiche, 
portata, mezzi nel post-pandemia.

9. Corso Internazionale GPIC 
Abbiamo discusso della necessità di valutare la modalità di questo corso. Si ricorda che è iniziata nel 

2008 e ad oggi hanno partecipato circa 450 fratelli. È stato deciso di portare questo argomento al prossimo 
Consiglio internazionale di GPIC.

Fra Jaime Campos F., OFM 
Ufficio GPIC - Roma 
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Beatificazione di Fra 
Cosma: un nuovo 
impulso per le ricerche 
dell'Ufficio GPIC di El 
Salvador 

Il 22 gennaio, nella Plaza del Divino 
Salvador del Mundo, a San Salvador, si è 
svolta la beatificazione di quattro martiri 

della Chiesa salvadoregna: il gesuita padre Rutilio 
Grande e i suoi compagni martiri Nelson Rutilio 
Lemus e Manuel Solórzano. Tra questi spicca in 
modo particolare il nostro frate francescano Fra 
Cosme Spessotto, missionario italiano che ha dato 
la vita per difendere i diritti di Cristo e della sua 
Chiesa[1] nella Chiesa di San Juan Nonualco, nel 
dipartimento di La Paz. Sotto il titolo di martire per 
la riconciliazione e la pace, i frati francescani della 
regione di El Salvador hanno chiesto al Governo 
provinciale che il beato sia il patrono di tutti gli 
uffici GPIC della Provincia dell'America Centrale e 
di Haiti.

La petizione nasce da quella sua esperienza ed esemplarità intorno a questi valori del carisma 
francescano: la difesa della vita e della dignità umana contro ogni forma di morte e di oppressione, la resistenza 
sociale basata sulla non violenza attiva; la ricerca sincera della riconciliazione tra due parti armate in conflitto, 
la solidarietà concreta al dolore di un popolo impoverito e la ricerca della giustizia fino alle sue ultime 
conseguenze: la dedizione totale della vita stessa.

È importante sottolineare il contesto politico-sociale che sta attraversando il nostro Paese, dove è stata 
venduta dal partito al governo l'idea che gli Accordi di Pace siano stati un inganno decennale. Queste 
espressioni ci sfidano a proclamare che i nostri martiri possono aiutarci a recuperare memoria e speranza per 
non rinunciare al sogno di un Paese riconciliato e pacifico, un Paese come lo vuole il nostro Dio: giusto, 
fraterno e solidale, come espresso dal Cardinale Gregorio nella sua omelia di beatificazione. Il delegato del 
Papa ha insistito molto per recuperare lo spirito degli Accordi di Pace e il percorso che vi era tracciato.[2]

I quattro nuovi beati martiri proclamati sono fonte di memoria storica e di ispirazione evangelica per 
l'intera Famiglia Francescana, anche per molti non credenti in questo Paese, al fine di continuare a costruire 
ogni giorno un Paese giusto, solidale e pacifico.

Il nostro Ministro provinciale, Fra Luis Enrique Saldaña, nel suo discorso alla cerimonia di beatificazione 
ha affermato che San Francesco chiamò veri frati minori i primi martiri del Marocco, oggi El Salvador ha un 
vero frate minore nella persona di Fra Cosme Spessotto. Sotto la sua intercessione, i frati che peregrinano in 
queste terre vogliono offrirsi come strumento di pace per questa società salvadoregna e per il mondo ma, perché 
diventi realtà nella società salvadoregna, bisogna fare giustizia nel Paese.

Allo stesso modo, ha ricordato che già con la canonizzazione di san Romero e grazie al Concilio Vaticano 
II abbiamo riconosciuto che esiste il martirio per la difesa dei Diritti Umani poiché la stessa fede ci aiuta a 
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vedere che ogni essere umano in questo mondo ha la dignità di essere una creatura di Dio, quindi difendere la 
dignità dell'essere umano, di ciò che è stato creato da Dio, è responsabilità della Chiesa e di ogni figlio, di ogni 
figlia del nostro buon Dio.[3]

Sotto l'intercessione di Fra Cosme, vero frate minore, beato, martire della riconciliazione e della pace e 
patrono del servizio degli Uffici di Giustizia, Pace e Integrità del Creato, ci impegniamo ad operare per il 
dialogo e l'armonia con i movimenti civili, sociali e ambientali, e a rifiutare qualsiasi opzione violenta di 
conflitto, ma optare piuttosto per i mezzi di processi pacifici che sono alla portata anche dei più deboli.[4] 

In questo modo, i fratelli che fanno parte dell'Ufficio GPIC di El Salvador si impegnano attivamente a 
difendere i diritti di Cristo, della sua Chiesa e di ogni essere umano che condivide le gravi grida del nostro 
Paese. Questo per noi si attualizza concretamente per continuare a lottare per il Diritto Umano all'Acqua, 
gratuita, pulita e abbondante; così come per il Diritto alla migrazione, nonché a migliorare le condizioni di vita 
in questo Paese per non migrare, il Diritto alla sovranità alimentare per garantire la sicurezza alimentare ai 
popoli e il Diritto alle libertà civili e alle istituzioni democratiche in pieno vigore nel nostro Paese.

L'esempio dei martiri dell'intera Chiesa salvadoregna, beatificati e non beatificati, ci aiuti a svolgere un 
compito così arduo di storicizzazione del regno di Dio.

 
Ufficio GPIC El Salvador 

___________________________
[1] Testamento del Beato Cosme Spessotto
[2] “Questi sono quelli che vengono dalla grande tribolazione» (Ap 7, 14). Omelia del Cardinale Gregorio 

Rosa Chávez alla Messa di Beatificazione dei quattro martiri, 22 gennaio 2022.
[3] Parole di ringraziamento alla Cerimonia di Beatificazione di Fr. Luis Enrique Saldaña, OFM. Sabato 

22 gennaio 2022.
[4] Costituzioni Generali dell'Ordine dei Frati Minori, art. 69, 1. 
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Bolivia: 
rimboschimento a La 
Paz, semi di speranza 
“Quando piantiamo alberi, piantiamo i 
semi della pace, i semi della speranza”.  

(Profesora Wangari Maathai)

Ogni persona è inserita in un habitat che 
la accoglie e la aiuta a crescere. La 
prima e più naturale è la famiglia, che 

è parte fondamentale della nostra crescita e 
maturazione, così come le persone che ci 
circondano. Ma ci inseriamo anche in quell'altro 
habitat o casa comune che è la natura, fatta 
principalmente di altri esseri viventi. Con loro 
abbiamo qualcosa in comune, ma davanti a loro 
sorge anche una certa responsabilità.

Pertanto, riflettiamo non solo del nostro 
impat to sul l 'ecologia e la conservazione 

dell'ambiente, in questo momento attuale e per le 
generazioni future, ma anche sulla necessità di 
garantire la nostra crescita personale globale. La 
persona passa, ma il nostro ambiente resta, con tutti i 
cambiamenti che questo può comportare. Tutto ciò ci 
permette di concludere che la nostra dignità 
personale, fondata sulla ricchezza del nostro essere 
razionale e libero, porta con sé una missione verso se 
stessi, verso gli altri e verso il creato.

L'umanità deve agire, ridurre i problemi 
ambientali e, soprattutto, quello che gioca un ruolo 
più importante nel riscaldamento globale: 
l'inquinamento ambientale, che colpisce l'aria, 
l'acqua, il suolo, le piante e gli animali. È 
fondamentale sviluppare e promuovere strategie per 
ridurre al minimo la crisi ecologica che mette a 
rischio la vita stessa e la stabilità del pianeta.

Gli alberi sono una soluzione per combattere i 
problemi ambientali e migliorare l'equilibrio 
ecologico del pianeta. Aiutano a contrastare molti 
problemi ambientali come il riscaldamento globale, 
l'erosione, la desertificazione, l'inquinamento 
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atmosferico, la deforestazione, gli incendi boschivi, 
ecc.

Il pianeta ha urgente bisogno di alberi che 
producano più ossigeno per mantenere la qualità 
ambientale e garantire la sopravvivenza di tutte le 
specie. Gli alberi sono i polmoni del pianeta che 
assorbono i gas serra e diventano ecosistemi per la 
diversità biologica.

All'interno del Movimento, lo spirito 
francescano ha portato alla progettazione di un 
progetto di riforestazione che è stato attuato a lungo 
termine da realizzare nella città di Copacabana, nel 
dipartimento di La Paz-Bolivia. Lo scopo è piantare 
1.500 alberi di specie andine, contribuendo 
fortemente all'identità della città e alle sue origini. 
Ogni volta che una piantagione viene realizzata 
nell'ambito del progetto, è un vero evento. Hanno 
partecipato alle attività i Frati Minori Francescani 
della comunità di San Francisco de Copacabana, 
catechisti, volontari ecologici, volontari del 
Movimento GPIC di La Paz, Capitaneria del porto 
navale di Copacabana, ecc.

Più di 1400 alberi sono stati i principali 
protagonisti (queñuas, kiswaras, radiata e cipressi) di 
nuovi cambiamenti di mente e di cuore, e più di 300 
piantine che sperano di crescere per avere il loro 
spazio e contribuire alla cura della nostra casa 
comune.

Come comunità di fede, cerchiamo di 
proteggere la vita e la dignità di ogni persona, di 
prenderci cura dei più vulnerabili e di preservare la 
nostra casa comune per i nostri figli e le generazioni 
future. Questi sono tempi nuovi pieni di opportunità 
e responsabilità, di fare la differenza quando si tratta 
di affrontare gli impatti che questi problemi 
presentano, in particolare su coloro che sono meno 
in grado di sopportarne gli oneri.

La motivazione a piantare alberi continuerà 
con la pianificazione di attività future per la cura del 
creato durante tutto l'anno. Questa motivazione deve 
perdurare nei membri del Movimento, per tutta la 
vita. La cura della casa comune si basa su un ricco 
patrimonio di fede, tradizione e insegnamento 
sociale a cui possiamo attingere per vivere 
fedelmente il Vangelo nel nostro tempo e nella 
nostra situazione.

Movimento Francescano Giustizia e Pace 
Bolivia 
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Spagna: autoconsumo di energia per il Convento 
e la Parrocchia San Francesco d’Assisi di 
Pamplona 

  

Il gruppo Cura del Creato della Parrocchia San Francesco d’Assisi di Pamplona (Navarra) è stato 
costituito come tale nel 2018. La motivazione è venuta dalla pubblicazione della “LAUDATO SI” nel 
2015; la celebrazione della Settimana Francescana sul tema nel marzo 2016, l'esistenza del Gruppo di 

Accoglienza Sociale (GAS) con un lungo cammino e dinamismo parrocchiale; il precedente lavoro svolto dal 
“Gruppo di Decrescita” (Grupo de Decrecimiento), ecc. 

  
Dal 2018, quando abbiamo iniziato, molte sono state le attività svolte fino ad oggi (Celebrazioni della 

Giornata della Terra: Veglie, Eucaristia, Preghiere, Conferenze, Laboratori, Cine Forum, Settimana Laudato Si', 
Mostre in Amazzonia, "Un anno di vita con un albero di quartiere”, Sfida Mensile “Cura del Creato”, 
Campagne per ridurre l'uso della plastica, ecc.). Uno di questi è il progetto di autoconsumo energetico della 
parrocchia che ora vogliamo condividere. L’abbiamo iniziato nel 2019, ma la pandemia ci ha colpito e tutto è 
rimasto paralizzato fino al 2021. 

  
Lo scopo di questo progetto è stato quello di fornire un impianto solare fotovoltaico per l'autoconsumo 

collettivo alla Parrocchia di San Francisco d’Assisi e al Convento di San Francesco, che consentirà di 
raggiungere un certo grado di autosufficienza energetica, riducendo così i consumi di combustibili fossili e 
crescenti possibilità di risparmio in fattura. 

  
Per questo, al momento, sono previsti aiuti comunali “a rimborso” per la promozione degli impianti 

fotovoltaici ad autoconsumo in città; aiuti a cui abbiamo potuto accedere (4.000 euro, quasi il 50% del costo 
totale del progetto) dopo molte pratiche burocratiche. 

  
Il Convento si trova sui quattro appartamenti del primo piano di un condominio di 16 piani e la 

Parrocchia è interrata. La fraternità, attualmente, è composta da cinque frati che abitano sui 3 piani, dove il 
piano A comunica direttamente con la Parrocchia e il quarto piano D è ceduto alla Caritas diocesana per il suo 
Programma di Abitazione per Famiglie Migranti in Situazioni Vulnerabili. 

  
L'impianto solare fotovoltaico, di 3,6kWp per autoconsumo collettivo, è stato installato sul terrazzo 

comune, ma ad uso esclusivo del Convento, dell'edificio dove si trovano le cinque forniture a beneficio della 
Parrocchia e i quattro piani del Convento, per la produzione di energia per l'autoconsumo. Con questa ora 
abbiamo la produzione e l'autoconsumo di energia da fonti rinnovabili. 

Fr. Fausto Yudego, OFM 
Animatore GPIC 

Provincia di Arantzazu 
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Il Movimento GPIC della Bolivia in “movimento” 
Il Movimento Francescano Giustizia e Pace annuncia le attività svolte in tutti i 
dipartimenti della Bolivia dove è presente. Inoltre, ci informano delle azioni 
coordinate dalla Commissione Nazionale. 

Cochabamba 
Hanno effettuato interventi di riforestazione nella comunità di Potreros; hanno completato il progetto per 

aiutare i pazienti con COVID-19 e le loro famiglie; hanno effettuato la manutenzione del giardino della 
Fondazione Nueva Luz, a Vinto; stanno prendendo accordi per installare un nuovo frutteto nella zona sud.

Santa Cruz  
Stanno portando avanti i progetti di divulgazione dell'Enciclica Laudato si'; partecipano al progetto 

REBOS in coordinamento con la dott.ssa Geovana Carreño dell'ICRAF, per effettuare l'inventario e la 
protezione della foresta secca di Chiquitano; coordinano diverse attività con la Famiglia Francescana; hanno 
partecipato attivamente alla Settimana della Creazione, hanno inviato diversi video all'Ufficio Nazionale; 
continuano con la vendita di agende. Hanno accompagnato gli indigeni che hanno marciato a difesa del 
territorio.

La Paz  
Continuano con la cura delle piantine e il 

rimboschimento nel comune di Copacabana. 
Coordinano con l'Arcivescovado di La Paz e il 
CEPROLAI diverse attività di sensibilizzazione per 
la cura della casa comune; hanno avviato 
l'esecuzione del progetto di prevenzione Covid-19 
nel comune di Copacabana; la cellula giuridica 
continua a curare alcuni casi di conciliazione; 
continuano a coordinarsi con la Commissione 
ecumenica della Conferenza Episcopale.
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Oruro  
Fratello Jorge Delgadillo, OFS, è stato assente da 
Oruro, aspettano il suo ritorno per riorganizzare la 
Commissione.

Potosí:  
Hanno eletto la nuova commissione, Fr. Enrique 
Tapia, OFM, è il nuovo presidente e si incontreranno 
per delegare le funzioni.

Commissione Nazionale:  
Svolgimento del ciclo di colloqui, organizzato in 
alleanza con RUN Bolivia e Fondazione Jubileo, sulla 
situazione dei diritti umani nel Paese; incontri con la 
Rete Bella Vista e contatti con l'ONU e la Caritas 
internazionale, per seguire la situazione generata in 
quel comune beniano; di fronte all'emergenza causata 
dalla pandemia, sono sorte alcune attività per aiutare 
le persone colpite: a Cochabamba e La Paz; in 
coordinamento con RUN-Bolivia, si è tenuto un 
incontro con il governatore di Cochabamba per 
discutere di questioni relative ai diritti umani e per 
riconoscere il lavoro coordinato che sta svolgendo con 
l'ufficio del sindaco, nonostante appartengano a 
diversi partiti politici; a Cochabamba è proseguito il 
sostegno con il mantenimento del rimboschimento 
situato nella comunità di Potreros; in coordinamento 
con RUN-Bolivia, si tengono seminari sul 
vermicomposting con diversi gruppi di donne dell'area 
meridionale di Cochabamba.

Il materiale per l'Honesty Day è stato preparato e 
inviato agli uffici dipartimentali; sono state realizzate 
interviste con i media sul tema della Giornata 

dell'onestà; dal 1 settembre al 4 ottobre si è celebrato il tempo della creazione, in sintonia con l'appello di papa 
Francesco: sono stati realizzati brevi video e trasmessi sui social network per motivare le persone a firmare la 
petizione del papa per le COP; abbiamo partecipato alla Settimana della Creazione in collaborazione con GPIC-
CBR; coordinamento e accompagnamento di tutte le attività con la Famiglia Francescana; nel progetto Amazon 
si è tenuto un incontro con REPAM; colloqui con la RBC regionale e un workshop con l'intercongregazionale 
che opera a Cochabamba; partecipazione ai forum dell'Assemblea ecclesiale dell'America Latina e dei Caraibi; 
si prosegue nella sede centrale con lo sviluppo del progetto “Alleati della Speranza”. Sono stati acquistati la 
pressa, il carrello elevatore e la bilancia in vista della realizzazione del centro di raccolta.

Tra le attività permanenti svolte dall'ufficio nazionale in coordinamento con quelli dipartimentali, vi sono: 
il coordinamento con diverse istituzioni collegate, nazionali e internazionali; sviluppo della Giornata 
dell'Onestà; aggiornamento Facebook, edizione newsletter; edizione, pubblicazione e vendita dell'Agenda 
Latinoamericana; e la partecipazione alle attività programmate dalla commissione GPIC-CBR per la Settimana 
della Creazione.

Movimento Francescano Giustizia e Pace 
Bolivia 
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Messaggio del Ministro generale a 
riguardo della guerra in Ucraina 

Città del Messico, 24 febbraio 2022

Ai Ministri provinciali e Custodi
A tutti i Frati e alle Sorelle Clarisse e Concezioniste

Cari fratelli e sorelle,

il Signore vi dia pace!

Sono giunto questa mattina a Città del Messico per le celebrazioni dei 25 anni della Provincia di San 
Junipero Serra e mi ha raggiunto, appena sceso dall’aereo, la notizia della guerra che ormai è 
scoppiata in Ucraina, con l’invasione di cui tutta la stampa parla. Ho potuto sentire il ministro 

provinciale dell’Ucraina, Fra Daniel Botvina, il quale mi ha informato che i frati stanno bene, specie nel 
convento di Konotop, città già occupata dai russi, e sono rimasti là con la gente, per non abbandonarla e sono al 
sicuro.

Per il resto il ministro mi ha condiviso la situazione di preoccupazione e di intensa preghiera, perché il 
rumore delle armi taccia. L’Europa non vedeva uno spettacolo del genere da lontano 1945. È qualcosa di molto 
scioccante, che, come ha detto Papa Francesco all’udienza di ieri, provoca angoscia e dolore.

La preghiera, unita al digiuno, è la più povera di risorse umane da un punto di vista politico, ma è la più 
potente se vediamo le cose dallo sguardo di Dio. Solo lui, infatti, può toccare i cuori e le intelligenze, può 
fermare l’inutile e dannoso rumore delle armi.

Solo lui può convertire i nostri cuori, perché sappiamo che il germe della guerra e della violenza è dentro 
ciascuno di noi e non fuori di noi. Pregare e digiunare ci porta alla conversione del cuore e della vita, avvicina 
questa terra bagnata di sangue innocente alla misericordia del Padre. Nella Scrittura il sangue non viene 
asciugato dalla terra per far sentire a Dio la voce dei suoi poveri e a noi per non restare indifferenti

La preghiera e il digiuno rendono anche più luminoso il nostro sguardo interiore, per saper leggere i segni 
dei tempi e non restare distratti, ma essere testimoni. Quanto accade in un luogo lontano tocca tutti noi, e questo 
vale per tanti conflitti soprattutto quelli dimenticati.

Preghiamo per le vittime, per tante persone che sono già in fuga, in particolare verso la Polonia dove i 
nostri frati si stanno già organizzando per accoglierle.

Preghiamo per i nostri fratelli che vivono in Ucraina e per quanti sono loro affidati.

Chiedo a tutti i Frati, ogni fraternità, a tutte le Sorelle Povere e a tutti i monasteri di pregare 
quotidianamente in questo tempo per la pace in Ucraina e per la pace ovunque essa sia turbata. Il 2 marzo il 
Papa ci ha invitato alla preghiera e al digiuno e io chiedo ai frati e alle sorelle che avvertono questa ispirazione 
interiore di fare lo stesso, per esempio una volta la settimana, per invocare la pace. Possa lo Spirito farci 
intercessori e operatori di pace e di di riconciliazione.

Affidiamo insieme questa intenzione alla Vergine Immacolata, Madre di colui che è il Principe della pace, 
Gesù Cristo Signore Nostro.

Vi saluto di vero cuore, mentre invochiamo insieme la benedizione di San Francesco, che ha fatto 
dell’annuncio e della pratica della pace il cuore della vita evangelica sua e di tutti noi.

 Fraterni saluti, 
Vostro fratello e servo

Fr. Massimo Fusarelli, OFM 
Ministro generale 

Prot. 111047 
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Insieme per l’Ucraina 

Il sabato del 26 febbraio 2022 sono stato con la mia famiglia per celebrare il compleanno di mio 
nipote. Ad un certo momento sento squillare il mio cellulare più volte. Chiamante sconosciuto. Lascio 
stare. Poi, però sento che qualcuno mi ha lasciato il messaggio vocale. Allora, ascolto … e non posso 

credere! Ecco, fra Ayman da Terra Santa mi chiede aiuto per gli studenti provenienti dall’Israele e Palestina che 
stanno fuggendo dall’Ucraina e cercano il posto per dormire. Certo, lo facciamo subito! Però come fare questo 
a distanza di quasi 400km? 

Allora mi butto per chiamare i frati polacchi di Jaroslaw più vicini all’Ucraina (Provincia di Santa Maria 
degli Angeli). Dopo alcuni minuti, ho la risposta affermativa del guardiano fra Florencjusz: Ovviamente 
aiutiamoli! In seguito, scambiamo molte chiamate (tutto piuttosto succede su WhatsApp tra Israele, Polonia e 
Ucraina). Sembra tutto facile. I frati verranno a prendergli e poi si procurerà i posti per dormire etc. Invece no, 
scopriamo che i giovani si trovano ancora nel territorio ucraino, sono molto vicino alla frontiera, però ancora 
manca un po’ per passare attraverso il check point. Menomale, che Ali (uno del gruppo degli studenti) è riuscito 
passare per il confine ed è stato proprio lui il punto di riferimento già in Polonia e soprattutto con l’accesso 
all’Internet. Il fatto è che altri studenti non avevano più la copertura della rete e, quindi, la comunicazione con 
loro era impossibile. 

Fra Ayman ci ha fornito anche il contatto con la persona delegata dall’Israele per far arrivare gli studenti 
sani e salvi alle loro case. Grazie a lei, siamo riusciti a contattare sia Ali sia altri ragazzi e coordinare l’aiuto.

Nello stesso tempo i frati da Jaroslaw si sono organizzati velocemente e sono arrivati alle vicinanze di 
confine e hanno incontrato Ali. Lui era il nostro guida e da quel momento si era iniziato il tempo d’attesa per 
altri compagni di fuga. Ricordo che era già buio, freddo e c’era tantissima gente da per tutto. I ragazzi erano da 
due giorni in cammino a piedi ed erano esausti. Quasi tutta la notte bisognava aspettare perché i giovani 
studenti potessero passare per la frontiera e dopo un breve viaggio con le macchine potevano finalmente 
mangiare qualcosa, riscaldarsi e dormire presso il convento dei Frati Minori a Jaroslaw. Qualche giorno dopo, 
felicemente sono rientrati nelle loro famiglie.  Lode a Dio!

P.S.La serata del 26 febbraio, due giorni dall’inizio della guerra, è diventata per me e altri confratelli il 
segno visibile della solidarietà e ospitalità francescana. Era una lezione pratica del servizio ai fratelli secondo 
l’insegnamento di Gesù. Altro giorno ho trovato altri messaggi vocali sul cellulare con i ringraziamenti per 
l’accoglienza, l’amicizia e collaborazione. Io, ringrazio anche per sorella “Rete” e fratello “WhatsApp”.

Sergiusz M. Bałdyga OFM 
Animatore GPIC  

Provincia dell’Assunzione della BVM Katowice, Polonia 
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GI francescani, seguendo la chiamata di papa 
Francesco, si uniscono all'incontro di preghiera 
per la pace 
“Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni convinti, artigiani di Pace 
aperti al dialogo senza esclusione né manipolazione” 

Papa Francesco 

Accogliendo l'invito di Papa Francesco a celebrare il Mercoledì delle Ceneri con una giornata di 
preghiera e digiuno per la pace, diverse organizzazioni della Chiesa, tra cui CLAR - 
Confederazione Latinoamericana dei Religiosi, Aguapanelazo America, Movimento Laudato Si' 

Colombia, Religiosi uniti per la Colombia, ITVCA - Istituto Teologico della Vita Consacrata d'America, OFM - 
GPIC, Filocalia, Network of Illustrators of Latin America, Seedbed of Social Thought of the Church, Pax 
Christi e JCOR - Coalition of Religious at the UN for Justice Social, si sono uniti per organizzare, in un spirito 
sinodale e intercongregazionale, l'incontro di preghiera per chiedere la pace, soprattutto in Ucraina/Russia. 

Durante l'incontro, P. Gustavo Valenzuela, OFM della Provincia di San Francisco Solano in Argentina, ha 
sottolineato come i conflitti armati, che attualmente sono circa 21, ci stanno colpendo, ma il conflitto tra Russia 
e Ucraina, che si è intensificato, ci ha particolarmente colpito,  per la nuova consapevolezza di fraternità che 
abbiamo sviluppato durante la pandemia e che ci fa sentire come nostro quello che stanno vivendo gli altri 
popoli. 

Alla riflessione di Fr. Gustavo è seguito un atto di perdono di fronte alle situazioni di dolore e sofferenza 
che l'umanità soffre a causa della guerra. Ci uniamo nella preghiera, implorando Dio con maggiore forza per 
essere vicini ai popoli, alle famiglie e alle persone che sono vittime di guerra. Esprimere la nostra vicinanza 
secondo l’invito che ci fa papa Francesco: una vera e profonda conversione in questo tempo di Quaresima. 

Verso la fine dell'incontro, si è stati invitati ad accendere le telecamere e, insieme ad una candela accesa, a 
simboleggiare la luce che come cristiani siamo invitati a riconoscere, la luce della pace che nasce nel cuore e 
che deve illuminare gli scenari di conflitto tra nazioni. Durante alcuni minuti di silenzio, è stato chiesto a Dio il 
dono della pace e la grazia di essere costruttori di pace. 

Infine è stata condivisa la proposta di Quaresima "40 giorni per la pace" della rete dei fumettisti 
dell'America Latina e di Aguapanelazo America. È un programma quotidiano, basato sulle riflessioni di papa 
Francesco sulla pace.4 Febbraio: Giornata Internazionale della Fratellanza Umana

GPIC 14 CONTATTO



Affrontare la guerra 
con ponti di speranza, 
preghiera e azione di 
solidarietà 

Dall'inizio della guerra tra Russia e 
U c r a i n a , s e c o n d o i d a t i 
dell'Organizzazione Internazionale per 

le Migrazioni (OIM), più di 3 milioni di persone 
sono fuggite dall'Ucraina cercando rifugio nei paesi 
vicini, tra cui Polonia, Romania e Slovacchia. 

Allo stesso tempo, questi paesi servono come 
ponte per connettersi con altri paesi in Europa che 
stanno fornendo assistenza nell'ospitare le persone 
che sono state costrette a fuggire dall'Ucraina. Nel 
caso della Polonia, i frati francescani in varie città si 
sono organizzati per rispondere, a partire dalla nostra spiritualità dell'accoglienza, alle varie necessità che si 
presentano, così come per organizzare incontri di preghiera per la pace. Ecco alcune delle iniziative che sono 
state sviluppate o sono in corso nella città di Katowice.

Preghiera nello spirito di Assisi a Katowice, Polonia 

Il 9 marzo 2022, nella Basilica dei Frati Minori a Katowice, si è tenuto una preghiera nello spirito di 
Assisi. L'intenzione principale era di pregare insieme per la pace nel mondo, specialmente in Ucraina. I frati 
hanno accolto i vari rappresentanti di altre religioni (ebrei, musulmani, protestanti). L'arcivescovo coadiutore di 
Katowice, Mons. Adrian Galbas, ha pregato con noi. Dopo aver concluso in chiesa la preghiera nello spirito di 
Assisi, abbiamo continuato a condividere un incontro per rafforzare i legami di fratellanza.

Ponte umanitario a Katowice 

La fraternità francescana di Katowice è diventata un luogo di riferimento per chi viaggia per prestare 
servizio umanitario in Ucraina. Nei primi giorni di marzo sono arrivati i volontari della Protezione Civile da 
Chiaramonte, Sicilia. Sono riusciti nella loro missione di trasportare vari aiuti per i nostri vicini in Ucraina. 
Prima di tornare in Italia, sono tornati a stare con i frati, condividendo la loro esperienza di vicinanza a chi 
soffre.

Dal 13 marzo, la fraternità francescana di Katowice offre la sua disponibilità (ospitalità, logistica, cibo, 
ecc.) all'associazione di volontariato di Galdakaoko (GBGE), Bilbao, Spagna. I frati, insieme ai volontari, 
aiutano ad organizzare il trasporto di persone dall'Ucraina alla Spagna, dove hanno dei parenti. Allo stesso 
tempo, la fraternità fornisce alloggi per dormire, pasti e tutto il necessario per un viaggio così lungo. 
Soprattutto, aiutano le madri con bambini e i malati. Aiutano a smaltire i regali che arrivano dalla Spagna e li 
consegnano ai bisognosi in Ucraina. La collaborazione è già iniziata e durerà per tutto il tempo necessario. 
Accanto ai frati e ai volontari spagnoli, ci sono anche volontari della Caritas parrocchiale e personale laico del 
convento francescano di Katowice.

Sergiusz M. Bałdyga OFM 
Animatore GPIC  

Provincia dell’Assunzione della BVM Katowice, Polonia 
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Fra Massimo Fusarelli: “Con questa 
lettera desidero rinnovare la nostra 
vicinanza ai fratelli dell’Ucraina” 

A tutti i Frati Minori 
Alle Sorelle Clarisse 
Ai Francescani laici e agli amici e benefattori 
   

Roma, 25 marzo 2022 
Solennità dell’Annunciazione del Signore 

Cari Fratelli e Sorelle,

il Signore vi dia pace!

Continuiamo a seguire con dolore e 
angoscia gli eventi che hanno travolto 
l’Ucraina. Il mondo dell’informazione 

ci fornisce alcuni aggiornamenti costanti 
sull’evoluzione degli eventi, ma noi riceviamo 
notizie di prima mano dai fratelli che vivono in 
quella terra, martoriata da un conflitto che lo stesso 
papa Francesco ha definito disumano e sacrilego. Da 
loro ascoltiamo le sofferenze della popolazione, ma 
anche il grande impegno in atto per alleviarle. I 
nostri frati in Ucraina sono rimasti tutti negli stessi 
luoghi in cui vivono, accanto alla gente e soprattutto 
ad anziani e malati che non possono fuggire. Ne 
condividono la sorte con serenità e fino ad oggi, 
grazie a Dio, non hanno subìto conseguenze fisiche o 
materiali a causa del conflitto. 
Allo stesso tempo la nostra attenzione è rivolta ai 
fratelli dei paesi confinanti e non solo che stanno 
dando prova di grande generosità e partecipazione 
accogliendo i profughi e fornendo assistenza ai 
fratelli rimasti in Ucraina, per quanto possibile in 
questa fase così aspra della guerra. Continuiamo a 
pregare e a digiunare. Continuiamo a chiedere 
perdono per tanta violenza che di nuovo attraversa 
l’Europa, dopo i drammi del Novecento, non ultima 
la guerra nei Balcani a fine secolo scorso. E per le 
tante guerre in atto oggi nel mondo.

L’esodo biblico di tanti profughi che fuggono dalla guerra ci aiuta a vedere con occhi aperti questa sorte 
che tocca oggi tantissime, troppe persone nel mondo intero. Non possiamo abituarci e restare indifferenti. 
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Cerchiamo di leggere bene alla luce della fede e dell’intelligenza della storia ciò che accade, non fermandoci a 
valutazioni superficiali. Mi chiedo che cosa il Signore ci voglia dire attraverso tutto ciò e anche come il suo 
“silenzio” dinanzi a tanto dolore metta alla prova e purifichi la nostra fede, spingendoci a un ascolto più intenso 
della sua Parola, con il cuore e la fede di Maria, Vergine del Sì.

Con questa lettera desidero rinnovare la nostra vicinanza ai fratelli dell’Ucraina. La grande generosità che 
sta provenendo dall’Ordine, ma anche da tanti piccoli e grandi benefattori, ci aiuterà per il futuro. Nessuno di 
noi sa quanto durerà questa emergenza e le tante necessità di un Paese distrutto. Per questo tramite la 
Fondazione OFM Fraternitas portiamo avanti la raccolta di solidarietà destinata all’Ucraina che potete 
continuare a promuovere e diffondere come indicato nel sito dell’Ordine (www.ofm.org).

Attraverso l’Ufficio Sviluppo della Curia approviamo progetti ben calibrati, condotti dai fratelli della 
Provincia di San Michele e della Fondazione Greco-cattolica di Tutti i Santi. In questo modo assicuriamo a tutti 
i donatori un buon utilizzo dei fondi, individuando di volta in volta le varie necessità e criticità da affrontare. 
Rinnovo calorosamente il mio appello a sostenere le iniziative di solidarietà in corso e quelle che ci troveremo 
ad affrontare a lungo termine. È il momento della generosità, dell’apertura dei cuori e delle nostre case e 
conventi per accogliere e condividere.

All’approssimarsi della Santa Pasqua, il sentimento di speranza non può che crescere nei cuori di ognuno. 
Speriamo che questo Calvario a cui è sottoposto il popolo ucraino, e che vede indirettamente partecipi tutti gli 
uomini e le donne di fede nel mondo, possa presto concludersi e sfociare in un tempo di pace. Un tempo di 
rinascita e di riscatto per l’umanità intera, nella quale possiamo dirci con verità Fratelli tutti! 

Con questo augurio saluto e benedico tutti e ciascuno nel nome di San Francesco. 
  
 Vostro fratello e servo, 
  

Fr. Massimo Fusarelli, OFM 
Ministro generale 

Prot. 111146
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Assemblea della Rete Ecclesiale dell’America 
Latina e dei Caraibi su Migrazione, Sfollamento, 
Rifugio e Tratta di Persone 
Bogotà. Il 14 e 18 febbraio le organizzazioni che fanno parte della Rete CLAMOR si 
sono incontrate, tra cui la Rete Francescana per i Migranti 

I delegati delle 35 organizzazioni che ne fanno parte hanno partecipato all’Assemblea Generale del 
2022, che mirava a rinnovare e approvare il documento Identità, Visione, Missione e Struttura della 
Rete, approvare gli statuti e nominare i membri delle commissioni di lavoro.

La Rete CLAMOR è la rete che, annessa al Consiglio Episcopale Latinoamericano, CELAM, articola il 
lavoro pastorale delle organizzazioni della Chiesa cattolica in America Latina e Caraibi che accolgono, 
proteggono, promuovono e integrano migranti, sfollati, rifugiati e vittime di tratta, della Spiritualità di 
Comunione, essendo segni di speranza e testimoni di una Chiesa missionaria, sinodale, in uscita, che cammina 
con i poveri e gli esclusi.

Le commissioni di lavoro erano così costituite: 

Elvy Monzant, di Cáritas Venezuela, è stato rieletto Segretario Esecutivo della Rete.

– La Commissione per la Riflessione e la Formazione sarà coordinata da Gerardo Cruz, dell’Istituto 
Messicano di Dottrina Sociale Cristiana -IMDOSOC-.

– La Commissione di Articolazione dei Servizi sarà coordinata da Sr. Roselei Bertoldo, dalla Rete Un 
grido per la vita – Brasile.
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– La Commissione di Advocacy avrà come punto focale P. Luis Carlos Aguilar, di Cáritas Costa Rica.

– La Commissione per la Comunicazione sarà coordinata da María Eva Lobo di Clamor Communications 
e Cáritas Venezuela.

– Il Comitato Etico avrà Cristina Pancho, di Cáritas Ecuador, come collegamento.

– L’équipe dell’Animatrice sarà composta da sr. Leda Reis, della Missione Scalabriniana dell’Ecuador e 
da sr. María Victoria Acevedo, delle Suore di San Giovanni Evangelista.

La Rete Francescana per i Migranti, iniziativa promossa dall’Ufficio GPIC della Curia Generalizia dal 
2019 e membro attivo della Rete CLAMOR, era rappresentata da Fr. Jaime Campos, OFM Direttore 
dell’Ufficio, e da Fr. Juan Rendón , OFM membro del Comitato Direttivo e parte dell’équipe della Rete 
Francescana per i Migranti – Colombia. Nell’ambito delle commissioni di lavoro della Rete CLAMOR, Ana V. 
López, responsabile delle Comunicazioni della RFM, è entrata a far parte della Commissione di Comunicazione 
e P. Juan Rendón, OFM è entrato a far parte della Commissione di Advocacy.
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Incontro di animazione 
alla Conferenza 
Francescana 
Bolivariana 
I frati che lavorano nei servizi di 
animazione della Curia generalizia si 
sono recati in Colombia per partecipare 
all'incontro dei Ministri provinciali e dei 
Custodi della Conferenza Francescana 
Bolivariana. 

Con l'intento di rinnovare la nostra 
missione e abbracciare il nostro futuro 
di frati e di minori, come Uffici di 

Animazione della Curia Generalizia: Fr. Darko 
Tepert, OFM del Segretariato Generale per la 
Formazione e gli Studi, Fr. Francisco Gómez del 
Segretar ia to Generale per le Miss ioni e 
l'Evangelizzazione e Fr. Jaime Campos, OFM, 
dell'Ufficio per la Giustizia, la Pace e l'Integrità del 
Creato (GPIC ), abbiamo proposto di approfondire il 
lavoro collaborativo sia all'interno della Curia che 
nel servizio che offriamo alle Entità dell'Ordine.

 
Per questo abbiamo partecipato all'Incontro 

della Conferenza Francescana Bolivariana che ha 
riunito i Ministri provinciali di Colombia, Ecuador, 
Perù, Bolivia e il Custode del Venezuela. A questo 
incontro hanno partecipato anche i Segretari 

provinciali per la Formazione e gli Studi, per le 
Missioni e l'Evangelizzazione e gli Animatori GPIC 
delle sette Entità francescane che compongono la 
Conferenza (CFB).

 
Durante le due giornate di incontro sono state 

presentate le linee di azione di ciascun Ufficio di 
Animazione in sintonia con il documento finale del 
Capitolo Generale 2021 e le Linee guida per il 
sessennio 2021-2027. Poi, ci siamo presi il tempo 
per conoscere i piani e i progetti di ciascuna Entità 
nell'area della formazione, dell'evangelizzazione e di 
GPIC. È stato un buon momento di ascolto, per 
conoscere le opportunità e i bisogni che si 
presentano in ciascuna Entità.

 
Durante la seconda giornata di incontro, i 

gruppi hanno lavorato per area per definire piani e 
programmi comuni tra le tre aree di animazione. Una 
volta stabilite le proposte per ciascun ambito, sono 
state condivise per discernere la forma di 
collaborazione tra le Entità che fanno parte della 
Conferenza. Verso la fine della giornata è stato 
possibile elaborare 5 proposte congiunte tra SFE, 
SEM e GPIC. Tali proposte sono state consegnate a 
P. Alirio Urbina, OFM, presidente della Conferenza 
Francescana Bolivariana, per la revisione e 
l'approvazione in vista di un progetto di Conferenza 
che comprenda le suddette dimensioni in linea con le 
linee guida del sessennio in corso. 
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Un frate brasiliano 
volontario a La 72 
Abbiamo avuto il piacere di intervistarlo 
per saperne di più su di lui e cosa lo ha 
motivato a fare volontariato in detto 
rifugio. 

Il 31 gennaio Fr. F lavio Lorrane 
Clementino de Almeida è arrivato a La 72, 
Casa – Rifugio per Migranti, dalla regione 

del Pernambuco, nel nord-est del Brasile. A 28 anni, 
Fra Lorrane si è formato come francescano nella 
Provincia francescana di Sant’Antonio in Brasile. Si 
è laureato in Teologia lo scorso dicembre, con una 
ricerca sulla comunicazione come strumento di cura 
della casa comune, Laudato si'. Ha anche lavorato 
con i senzatetto, i movimenti sociali, i migranti e la 
comunità LGBTI. Da tempo accompagna la 
Pastorale dei Migranti dell'Arcidiocesi di Fortaleza, 
Brasile.

Membro della Commissione GPIC della sua 
Provincia, è arrivato a Tenosique, per svolgere il suo 
anno di esperienza francescana a La 72. Di seguito, 
presentiamo un estratto del dialogo che abbiamo 
avuto con Fra Lorrane.

Perché ti ha interessato venire a La 72?

La prima volta che ho sentito parlare di La 72 
è stato in un servizio quattro anni fa, sul sito web di 

GPIC, sul lavoro che viene svolto qui e, in 
particolare, sulla comunità LGBTI a Tenosique, che 
è uno dei primi centri di accoglienza in Messico che 
a c c o l g o n o l e p e r s o n e d e l l a c o m u n i t à . 
Successivamente, sul sito web di La 72, nel 2018, 
con la RFM, ho conosciuto di più La 72 e saputo che 
aveva più attività.

Hai detto che hai lavorato con i migranti e 
la comunità LGBTI, in che modo lo hai fatto?

Attraverso i social network. In Provincia 
lavoravo nell'area della Comunicazione, sul sito web 
di Radio Sant’Antonio ed ero membro di GPIC 
Media. Ecco perché voglio studiare giornalismo, 
vorrei tornare in Brasile, quando finirò di fare 
volontariato e inizierò i miei studi, ma potrebbe 
essere altrove.

La 72 è composto da diverse aree: Assistenza 
Umanitaria, Diritti Umani, Cambiamento Strutturale, 
Gruppi Vulnerabili e proprio in questo momento è 
stata implementata quella di Comunicazione. 
Secondo quanto hai accennato, le tue precedenti 
conoscenze ci sarebbero di grande aiuto nella 
gestione della nuova area. Ma credo di dover 
chiedere, ti piacerebbe fare volontariato lì o sei 
aperto a qualcos’altro?

Sono aperto a varie possibilità, ma l’area della 
Comunicazione è migliore, perché ci ho già lavorato 
e conosco l 'argomento. Vorrei creare una 
comunicazione semplice in rete, in modo che le 
persone esterne, i follower, capiscano come funziona 
La 72 e possano un giorno diventare volontari. Ho 
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esperienza nella mia Provincia, il nostro scopo è 
mostrare il nostro lavoro, a La 72 è diverso, ho 
bisogno di ambientarmi e conoscere i bisogni della 
casa per dare il massimo.

Ora che sei volontario a La 72, come ti 
senti?

Tutto è diverso, perché da frate ho una vita 
diversa, ho già una routine consolidata, ora devo 
dedicarmi alla cura dei migranti. Sono venuto ad 
aiutare in ogni modo possibile, sia come frate che 
come volontario.

Mi sento bene, è la prima volta che lascio il 
mio paese, mi sto adattando gradualmente. Ora non 
ho molto da fare perché sono arrivato da poco, 
quindi voglio inserirmi e avere attività specifiche. 
Ho già parlato con alcuni compagni migranti che 
parlano portoghese, la mia lingua.

Quali sono le tue aspettative a La 72 o cosa 
speri di portare con te?

Spero di tornare più umano e anche di cogliere 
l'occasione per imparare a parlare lo spagnolo. 
Conoscere una nuova cultura, ciò che racchiude 
tutto, iniziare con il mangiare in modo diverso. 
Possa questa esperienza di vita servire alla mia 
missione di frate in Brasile. Prima avevo lavorato 
indirettamente con i migranti, attraverso la Pastorale 
dei Migranti che si riunisce nel nostro convento, la 
nostra casa, ho avuto l'opportunità di stare con i 
nostri fratelli migranti e rifugiati. A Fortaleza c'è una 
casa di migranti, ci sono molti venezuelani, ma non è 
la nostra, è dell'Arcidiocesi.

Se vuoi saperne di più su come candidarti 
come volontario in alcune delle Case o Gruppi 
annessi alla Rete Francescana per i Migranti, puoi 
visitare il nostro sito web dedicato:

www.redfranciscan.org/voluntariado 
 

Vianey Martínez 
Rete Francescana per i Migranti 
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Giornate internazionali – Aprile/Giugno, 2022 
22 aprile  Giornata internazionale della Terra Madre 

1° maggio  Giornata internazionale dei Lavoratori 
12 maggio  Giornata mondiale del commercio equo e solidale 
22 maggio   Giornata internazionale per la diversità biologica 
22 - 29 maggio Settimana Laudato Si’ 

5 giugno  Giornata mondiale per l’Ambiente 
8 giugno  Giornata mondiale degli Oceani 
12 giugno  Giornata mondiale contro il lavoro minorile 
17 giugno  Giornata mondiale contro la desertificazione e la siccità
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